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La Oftii^va a t LiìyflirQ - - I l Col­
legio i^oppo — Ita venditii dello 

'̂'stóWle-dls'Caneva;.''"';-'•*•;'('̂ "•'•'•'̂ •' • : 

: l i "'Gtììisiglio proMiioialé : réapitiae. 
ogni proposta, di sussidio, alla;: <Ja-
lùeî a : dixtiàVoroJ^ e, la oòsa,,̂ ^̂  m 
di essere ; notata, per pivi ragioni. 
Non : ;7Ì'.è partito r a ; cui questa- vo-

,:taiziòne''torni, iàdifferenfce, perocoHè 
essa tocca :irtìmediata.mente il partito 
soóialista' ,é • démqpratico,, è : una,, prq-
féàsioiie dei pri noi pi .sociali del par-
titp conservatore ed è una' dimosfcrà-
Ziione di 'certe veritàvche-i conserpa-
tori si studiano" di mascherare', 

percliè!: sono "gli stèsèi , conserva-
tpi'i, ,ie : stesse, tendenze, lìe :, a tesse - pas-
sionî  ohe nell'amminisérazione del 
comune^ neir ammihistràziione pro-
viiiòia.lBf-iiella;' politica, ora ' assumo 
ho uh aitteggiawento,-ora uii altro, 
iha, che 'vogliono ; u.,na ,,.medesima 
cosa. • De : Aaartui • Morp u rgoj Pasco­
lato alla Gamera dei deputati ; Da, 
Pozzo, DeOiàni, Renier al Gonsiglio: 
provinciale i.Rehier, Schiavi e quegli 
altri che ci sono, ohe e'erano e ohe, 
vorrebbero esserci, al Gonsiglio co­
munale. 

I l votio sulla Camera di la,voro è 
Un episòdio a iinaiehle;;eds un saggio 
di unŝ , vicenda antica e costante ; jjia 
.un, sàggio, completo in tutte'ile.sue 

^^Mdyl,/,- k.^/.•..['b••••.,. :•,:•:>•. :.;:•,:'';:,•'.• •';,::,•';•';•'•'''•"' 

• .Neanche al comune si voleva la. 
Camera di lavoro e,'poiché ai 'Vedeva 

. inevi tabi ie -d i fere qualche cOsIt,, si 
propóse ì'Uffiòio ^Serteuora. Ne segui 
quel dib.attito lungo e,vivace che fu 
deciso; .(dalle elezioni comunal i . An­
da t i i popolari al comune e venuta 
di nuovo intianzi la proposta della 
Camera .di lavoro, quegli stessi, pro­
pr io quegli stessi conservatori e li-
vre6:loru, che ne erano gli avversar i , 
ne divennero i p ropugnator i . Pro­
p u g n a t ó r i ' caldi, pugnaci , al leat i a i 
p iù acoeai socialisti : e s i v i d e r o ' d s -
sième le firme di Gremese e Bion-

, dinij ' sótto u n fiero nianifesto,. p e r 
protestare: ossieme contro la Gortimia-
sionè;; che non aveva ader i to a l co­
mizio contro le spese mil i tar i . . E d i l 
Giornale di Udine difendeva a spada 
iira.tta -l'operaio liberale, i l sooiahsta 

> indipendente e .la Camera di lavoro, 
•Ohe :po(Ì3i,.tempovpriroasiaveyai oppu-

. 'gnata.., \l • ,„ ,,"•}... 

" , 0 r à quegli stessi conservatori fanno, 
a l cohaiglió ,prcìvin,cialei: dove sono 
in maggioranza , qnellé^che non pos­
sono •fàrO'al consigl io,còtnqpale, m a 
che avrebbero fatto se avessero, vinto 
nelle elezioni, comunal i , e combat­
tono la C a m e r a del lavoro. Salvo, 
se uh giorno, come speriamo, sa ranno 
minoranza colà pure , unirsi ai so­
cialist i liberi ind ipendent i , ai veri 
socialisti, come essi li chiamano, per 
fare qualche, nuova protes ta sul, ge­
nere di quella per le spese mil i tar i . 
P r i m a l'opposizione a t u t t o ciò ohe 
è:popolare , poi l 'opposizione, ai libe­
rali associandoli a l la mass ima in t ran­
s igenza per t en ta re di far cadere la 
ba racca a proprio, profitto. 

Questa è una vicenda ohiarissiuia 
nel la quale i conservatori sì sono 
sempre eseroitati e si eserci tano j e, 
perchè è chiara, i demooratioi e la 

oiasse operaia vedono limpida còmein 
.uno;-specchiò l'arte e d ' i l a i i l i ^ ^ t e ' ' 
feònSer'^^atori, non hìQio che 'i'Iianit^t 
chi la';dempcràzia,. è :cOhtiauaihéilìli 
per ciò espósta; Diciamo.,;co»^i»yat, 
mente perchè,, domani può ipresénfarsi 
itna-'nuova.;occasiono: i cohsprvatori 
giuocànò" lo stesso giuoco e 'troviìntì 
ancora, : un Certo; ; nunierp di'* Spiriti 
forti,/òhe'si, hnisoe/Oon loro.';:.:'.':^ 
- La • votazione,' per la, Camera:,idi 
lavoro meriterebbe qualche altro ooCffi 
mento' ancora, ' perchè certa asséazs 
non si spiegàttò.o si'Spieg.ìiho troppo. 

' ' . . , • ' • • • ' • • ; ' • tu 

• I t c o l l e g i o Toppo-Wassermann, -^-
Non abbiamo' le t to di; questi; giorni 
il' Gtqr lidie di 'Udine'e tìbn sappianiq 
se e quan te volte esso abbia ri mpro!,-
verato v popolar i per,;il.. r i t a rdo , : ohe. : 
si protrae, àl l 'àpprovaziotie dèlio sta­
tu to . In'Ogtji modo osserviamo e r i - , 
pètiainó che sono; set te mesi .passati 
da'.ohe: il !Góiiiune; approvò , lo sta­
tu to e ohe la::,Proyinoia t enne la cosa, 
per suo conto,./cosi l u n g a m a E t s 'in, 
sospeso," Ci p a r e v a che ques ta con-, 
dizione; d i cose dovesseVpur esaere 
t e n u t a ì n uh qualche con.to e .determi­
na re ,,un ..qualche r iguardo, da par te 
della Deputazione. Ci .s iamo i n g a n - ; 
nat i , ,ed-i l òotlegio res terà ancora,, per 
u n t6,mpo ind'eflhito, in cohdiziohi. d i 
proy'vfs.orietà. Poi, beh inteso, p e r . i l : 
éigrnale di Udif^e ì& colpa sa rà dei 
popolari/; ',' ••:'•'"' . • .' i-.' •'• ;•; • 

;;f ; /r,La';Ì)6|>utazióhé ;yÒlle •fare.^ una/ ^ 
ì juesfeone 'di ' puh i ig l io rd i^ t ioa /Òo iS ' ' 
t a n t o oVviat, è ; i m a pretesa; s t r a n a 
quèllft per cui si vuole che ohe, ineuv 
t re l 'ammihistt 'azione; spe t ta a l Co­
mune , ' l a "gestióne '• dèi bilàhcio; sp.etti' 
ihdiffèrentèthehtè "al Comune od alla 
Provirioia. O r a . il Comune ai %ottò'-
rnetterà a questa ingiust izia ?, Se, dal 
monte e dal piano, i parroci , dietro' 
la' 'souola a v u t a dall 'esempio di mona. 
Cori, fa ranno eleggere una maggio­
ranza clericale, dovrà il Gqmuno ras­
segnarsi a .vedere.prevalere, nel Con­
siglio .diret t ivo, del collegio, i l loro 
vo to? Ci pare difficile., ,, 

• * • ' • " 

•Dopo il collegio di Toppo viene 
l 'as ta di': Canova, e saremmo ten ta t i 
di , r iprendere vigorosaoiente l 'argo-
raentq. P e r c h è il sent i tnento di giu­
stizia, vuole ohe si riooriqsoa il . vero ; 
ed il verq è che ' l ' interesse è l 'ala­
cr i t^ . con cui l'assessore t r a t t a ogni 

: cosa delUogat i ' e t r a t t ò questo, affare 
•portò i l seguente effetto: Quello 'sta-
\ bile ohe,'ali medesitno concorreniej, te 
; Qmnta Trento] propóneva di vendere 
per L. 50,000,.piene messo all'incanto 
con il dato mìnimo d'asta di Lire 
80,000 prezzo assiouratoi 

Ci l imi t iamo a questa l eg i t t ima 
constatazione. Ma la relazione Ro-

. v ig l io la quale racconta t u t t o lo svol­
g imento della p ra t ica è la p iù esau­
riente, r isposta a t u t t e le infelici ed 
infeconde crit iche mosse Contro l'am­
ministrazione popolare in proposito. 

jlaMi) lame: immMW 
Questo il grido angosoioao ohe errompe 

dai contadini delle Puglie rivolti ai soldati, 
inviati con forti do.-56 di pioinbo a placare' 
in loro gli Btìmoli della fame. 

Abbiamo fame ; ammaaisataoi 1, è uu grido 
ohe è sinteai di mille privazioni da patte 

del go^loi Idi.mille oòlpe d*.pivfe dei go-! 
vefiiatiti.'.;;..:• .'••:•':.'•• , ' ' 
, 'Noti, inàlisftno le .laute prabaa^a-àgli alti ; 
sgalloiiiitì,^;tion;'tnttnoivno i inilioiil jfiei; rioa-j 
VS|Ì6ntìl''r6gttl!i non tiianoa 11 danaro par le ; 
ìtt|)bnentì (jtjftnto inutili rassegne p'Oré'bgra-ì 
jiòiie militari ; mii;irif.u,ato 8i ha'; uà popolo j 
ohe langa»' nella 'misèria,'olle da ìustri ; 
att^|)lioa ii45f%|;t)''tSa,.R.Jct,U6do.tto ob.9 gli. tv-'': 
generi la ipatìjli. ohe iadarno'invoBa liivoro : 
B'i)atte..'':V„ì»ip' ' ..' • • ' ' •' "' 
' ;.;B la'SBritfi|li|i oonfliWi sanguinosi pro-
• i^gke, 'fruttg^5Sn:^tà della propaganda ohe ' 
attogliere là:paiisadì'qtiei conflitti mira ma 
fatto della Iragjjtirànisa dei governi, ohe 
i l dovere dî f sSddi^f«pe. ai bisogni 'dai go­
vernati po8pp3e,ro,;'ttll'ainbizion<5 della gfan-
;d6 politica e delle grandi àUéanii6,6r6atriui 
.degli inntili flpreobi dsUa risorse nazionali. • 

;: .Frattanto là corda si ' tende'ogai giorno ; 
.;più ; la,'situazione 'si fa bgni^ giórno più 
buia, e la fame, è a tutti noto, è la più 

•; terribile consigliera. 

In Sioilia', hèllà" Puglie, nell'Agro E-j-
.rnsno, nelle. Bomagne, ovunque è un fer-
meato insolito; ohe la manoanaa di lavoro 
ed i' conseguenti crampi della fame ren­
dono ogiii giorno più minapoioso. 
;' È piò in una nazipat» ohe pigi ; 1800 
piilioni all'anno di imposte.. 
,. , Fa, giusto ridere quando ai legge ohe il 
ministro A ha avuto la magnanimità di 
elargire tante migliaia ' d i lire per' 1» tal 
provincia ' a&amata; è un' elemosina ohe 
pnona irrÌ8ÌonB.. ; 

.[Ben altro oi, vuole: è il programma della 
f demoorazia ohe si impone, è tutto un pa^-
Sfttb oh's è fallito, è tatto un avvenire ohe 
è reolamatp, 

' P ' ' Q L T à E . €IO'S4;ftO,,. 
' (Nostra corrispondeuza^ 

: Mdntovideo, 7'aprUo 1903. 

Non veuite in America 
Sig. Direttore del «Paese", 

Giorni fa mi ai fece leggere una lettera 
d'unoompaesanb dei dintorni di Udine, il 
quale da poco era ritornato al suo paese 
reduce da quest'America, ove aveva passato 
i. suoi quindici migliori anni, e cioè dai 26 
ai 40.,' ' . . • . ., • . 

Dal ano seritto trapelava il ,pen,litmBnto 
d'avere speso in qu'ést» terra tiàtja,,!'ener­
gia della sua gioventù, per arrivare, a fu­
ria di priv-zioni a ragrannallare' ' a. m-a,la 
pena un migliaio di franchi, mentirej,dioe-
va, la maggipranza dei suoi stessi, cothp.as-
saiii, che all'epoca della sua partenza 'erano 
più poveri di Griobbe, già li trovava .pro­
prietari del • oampioello, della oasefita ed. 
anche più, piò .ohe a coati, sommati .risul­
tava ch'eséi • avevano fafcta';'rÀ.m6rica a casa 
toro., • •'•..<_: : ; . \ •„...•, 
: Questa, comprovazione di fatti mi fa pen-: 

sarp; che ben più del 99 per ; centp degli 
i taliani qui residenti da, quindici anni a. 
questa par te potranno recitare lo stesso 
niea culpa, perchè ogni .giorno ohe passa 
si va sfrenatamente di male in peggio. 

L a mancanza di lavoro, i l consegnente 
ribasso dei salari, le continue iiiigiustizie; 
che piovono costantemente spi lavoratore, 
lo scherno dei creoli, le persecuzioni in­
qualificabili 'allo straniero, specie allo spa-
guuolo ed a l l ' i ta l iano, anziché diminuire 
vanno in aumento tutti i giorni, grassie il 
buon occhio che le autori tà superiori fauno 
sui loro subaltcrui persoguitatori. 

Già voi sarete al corrente degli, abusi 
commessi dal reverendissimo presidente di 
questa libera repubblica e dal suo degno 
prefetto poliziesco, coli 'espuisione fatta di 
parecchi lavoratori più o meno, o niènte 
affatto anarchici, a seconda: come capitava­
no ; ,ma forte i vostri giornali ùon avranno 
narra te le gesta e le infamie commesse 
delle quali fr.fono vittime dei padri di fa­
miglia, e dei giovani figli oh'evauo 1' unico 
aoiiegao del loro veisohì. 

BMooiitarveli tu t t i -questi f i t t i oe aa aa-

rebbe. peri riempiire un iibro', vi basti qató-
: O a n o / ; ' ' i ' . , . . " '• '^'.•:',;"•:•,,•:.•.;,-'.'.••''''• 

, Il :||iovaue profasaore Moafcesanoi' par i l : 
grande delitto .di, .tene.'o la opiitapiUtó'di 
una Booietà operaia, sèiiza che: lai''ildtòùre 
.86 lorBoguaiise, ;vieiia .iscritto nella.''.teista 
degli espulsi. Non lo si arresta pep 1* wa ; 
uoi,Si vuole il chiasso pel attende l 'om del , 
.riposo, dopo la iìiezztinòtte. Si oiroondiìlft 
Sàsi, di -armati, si abbatte,la -port», s'Mr-
rompe nella stanza da letto dove . ripoitt^à ; 
Oplsaoi bambini e Ift.sua metà ohsìtroVftsi 
inpiat»',. Senza dar tempo, aepporeapren* , 
dersi ;un fasszolettp, a mezzo vestito, Ipps i . 
trascina come . un . brigante a bordo! di'ititt 
vapore spagnuolo.BistUtato,! dopo tré giorni, 

,Oiò,.irritò', tanto 1» polizia ohe' éepake 
quel povero diavolo ohe inoonsoianiènte 
andava a fare la vendita di. detti'biglietti, 
ed anziché "mandarlo, al. suo .paese,'oh#'era 
MontevideP, io'oiopiaronó .finO' in; 8p«gn«, 
sotto la inqùisitoriale tutela del oàpitaut» 
àA Maria^C)ristMa\l<a nn paese'ohe non 
conosca, senza • mezai ' a senza inestìers, 
pome farà questo poveraooio a ritornar^ 
sene ? Ma che fareste .voi.:nei suoi panni? 
E .non seguito :̂  più) oitandovj delle-' oóap 
che farebbero ^ rabbrividire '; " yòglio' -solo' 
rendervi edotti del prooadére' dei capitani 
di vapori, italiani 6;spagnuoli. i • . .' 
,. Perchè solo essi si aaaoggettaronO; a' fare 
da carcerieri a queste povera'wttini?"? ' 
: I l capitano, d'; un vapore ' tedespoi anco­
rato alla rada ni Buenos; Airesj'vpde' con 
sorpresa portarsi sai vapora inottteùati'pà' 
recohi individui. Chiede informamohi, li 
interroga,- interroga i.poliziotti.6:.poi gtida':,-
Via, fwri di qui tiUti, io nók compio 
leggi scellerate. Il capo poliziotto dice-es­
sere ordine superiore. — Di superiore'qui 
dentro non ci sono che w, ./«ori, ripete il 
capitano. Il poliziotto insiste, — Marinai, 
prendete le arnii..... A questi argomenti i 
poliziotti .scappano ancora." ,",;;•'. ;;' 
' Il giorno seguente, parte ' un ..vapóre,JÌIT 
gisse. Un moménto prima di levare; l'an--
Cora capita la' stessa compagnia di poli-t 
ziotti. ed espilisi. Il, capitano .prende.i bi­
glietti, ammiooa l'occhio agU, espulsi, epo i 
diop ai poliziotti; lo non som il carceriere 
di' ness'uno. Èioevo questi yniSmgseri a 
borilo come qualunque altro essi sono li-
heri di sbarcare'dove a loro più piace, 
magari ano/ie^ .qv,a- Cosi ohe appena: arri -
vati a Montevideo scesero,.tutti,e si man­
giarono r importo del biglietto. , 

Perchè i capitani italiani e spagnaoli, si 
distinsero in tutt' altro senso ? Perchè, vol­
lero essere cosi striaoìanti e di poco ca­
rattere sapendo ohe a ciò non erano ob­
bligati e che solo commettevano un ar­
bitrio in danno di poveri infelici ? • 

Voi; credete ohe ciò sia terminato ? Ben 
vedrete \ danni inpaloolabili ohe. avranno 
fe;.a;pnapagnie di navigazione; di detti va­
pori, ,Gtià in lapagna s l s ta bo'yopttando \», 
Compagnia Transa6lant]^oa:6_mi meraviglio, 
ohe in Italia non .si ,fia fatto già alfcrpt-; 
tanto. Per mia,: partp, se qualche inale in-, 
ten'ziónato', volesse proprio . servirsene :. in. 
questa A.nier|jia',lp opnaiglip a, pi;end,Br.fli;il 
treno fino; a ..^arsiglia l, là non , ooporrofto' 

•né passapòrti,;,jnè;.nulla: per imbarcarsi,.è. 
' BUI vapori frànóesi ai sta tanto mal,e..qn,aht6, 
sugli, italiani.': •.;,•.•::..••,•,.• ìv'.rtiA 
. Q u i ; vi è titt pelebre: med'co ijiglìéèe 
anarchico sfegatato, un tal Oreaghe (gl|ii;p£e 
non gli gpiace,esgare citato) ohe sori-pe, at-
tijalmentp La. protesta umana periodico 
ariarohioo ì sana i..'poveri grati», fa crepare 
i ricchi, pagando. Oonosciutisrimo .«ri/w. ei 
orbis, ebbe delle ooaferenze col prefettOj 
ministri eco, e non Viene espulso, .Perchè'r 
Per la paura ; perchè, il governo argentino 
sa ohe non si scherza. Potrebbe questa 
espulsione dai' motivo a ohe gU inglesi ve­
nissero a riscuotere il loro avara ;oou delle 
corazzate, prendendo motivo d' un semplice 
fatto, per dichiararlo come un insulto alla 
loro collettività. 

Perchè al frimoese Janin, essendo trance-
se, solo le gli diede if biglietto fino a Mon­
tevideo? "Perchè ? 

Perchè la Francia, benché di sangue la­
tino, è i-ioouosciula meno strisaiante delUI-
talia e della Spagna e avrebbe potuto il 
suo governo dare dei grattacapi. 

Ma i rappreBentàtìti della Spagna e del­
l'Italia sono della brava gente ,ch«( ban­
chettano col presidente, e "ttavotto .peimafe 
alle loro 0086 di ceéozió, od altro. 



m 

È OOBÌ ob» noi oì facoiamo onore all'e­
stero, ohe oi rispettano cotanto, oiie ci sono 
tanto grati. 

Perwiè, i BOilii;i i di altre nanionaUtà sono 
più ben Visti di i.oi, perfino i tnrohì? Non 
Sarà bnésto dovuto alla mancanza d'energia 
del nostro governC' itivObè dal prooedeTe 
dei lavoratori? E iisiiui.ile ohe ohi pecora 
BÌ fa il lupo lo miinj^iii. Resta cottohiugo 
quindi ohe Spagna t-d T'alia sono dei go­
verni peooTili ed i loro figli ne soffrono le 
oonsegneuze. 

Anziché aandarO qoa dei Marconi, che 
i aignori restagneurs non ne meritano, man­
dale- qna dei cannoni e finiamola nna volta 
col Befvaggismo. Se gli stranieri qui re^ 

'feidonti fossero più uniti ben poco oi vor­
rebbe per pulirà la piazza. 

Attualmente io mi trovo in Montevideo 
espulso di molu proprio per lo schifo che 

•mi face»» a restarmene in quella terra Ar­
gentina ohe ben dovrebbe essere ii granaio 
d'Europa e ohe in vece non è ohe la terra 
delle inginatisiie, dalle prepotenze, della 
barbarie. 

, A coloro ohe proprio non possono resi­
stere alla tentazione dell'America li consi­
glio mille volte a venirsene in questa re-
pnbbliohetta dove sembrano un po'piiS ci­
vili. Anzi il nuovo presidente testé nomi­
nato ha diohiaraso ohe sotto il suo governo 
avranno largo campo tatto le idea per li-
Mrali ohe esse siano. 

Essendo stato, prima d'essere presidente 
un semplice pubolioistaj ha discusso più 
Volta le questioni sooiali-eoonomicha. ve­
dremo se l'ambiente gli fera cambiare opi­
nione. Il tempo lo dirà. Intanto qna non 
si permette lo sbarco ai preti di nessuna 
'S'azionaUt&, neanche argentini, e questo è 
già un baon segno j né si.ìasoiano sbaroara 
i turchi i quali in Buenos-Ayres infestano 
tutta una parte della città,. Uomini e donne 
forti e robusti li vedi a frotte con una cas­
setta snl ventre andare in giro a vendere 
bottoni, fazzoletti, pettini, eoo. e vivono 
miserainente in otto o, dieci per stanza, 
bambini e vecchi, uomini e 'donne. Sono 
l'inerzia personificata, e l'ignoranza ma­
tricolata ; forse saranno tollerati perchè 
:hanno troppi punti di contatto con gli ar­
gentini. Mentre il lavoratore italiano, che 
è stato il solo progresso dall'Argentina, 
quello lo si scaccia quando osa mostrare 
la fronte per domandare il pane ohe si me-
^rita. , • ' X 

Per una. avisto, d'impa t̂nazìone il Begaenta bmno 
dello, interessante oomspondeflza da Montevideo 
venne ommesso ove doveva essete posto, e cioè 
sotto il primo capoverso delle, quarta colonna di 
prima pagina. 
muore il vecchio padre di spavento e la 
moglie abortisce. ' , 
• L'operaio Troitigno con moglie e cinque 
Bgli SI mettono in un carro e si portano a 
bordo. Una bambina che aveva ammalata 
all'ospedale vien portati li come un cane 
rognoso e via. Questa muore durante il 
viaggio ; altro bambino muore a Barcello­
na, di là, senza mezzi, si portano di car­
cere in carcere fino a ohe scoppiano i mee-
tings di protesta contro il governo argen­
tino obbligando il vice-presidente, ohe là, 
trovavasi per caso a scappare in fretta. — 
Ohe. fareste voi nei oasi del Montesano e 
del Troitigno? 

Qui in Montevideo vi sono parecchi' de­
gli espulsi : pubblicisti, letterati, artisti, 
ohe tutti in massa rappresentano i quattro 
tipi della Boheme. Se ne trovano parecchi 
qui perchè i capitani dei vapori non ita­
liani e non oattolioo-spagnuoli non vollero 
fare i carcerieri' del governo argentino, e 
benché tutti gli espulsi avessero passaggio 
per 1' Europa non di meno , li sbarcarono 
qui, » sóla una notte di distanza, Anzi 
questi buontemponi di espulsi ebbero il 
toupet da mandare una peì:sona a Buenos 
Aires » rivsiidere i loro biglietti e ool ri­
cavato fecero un banchetto a spese del go­
verno. 
n u l i I . 1 

i' Una felice trovata fu quella di utilizzare 
.le eminenti prerogative dell' amido nella 
'fabbricazione del sapone da toletta. H Sa-

• pone-Amido-Banfi è perciò da preferirsi. 

S u l o b l n J l n o e l i S t a t o 
Molti medici e privatt ci domandano se 

si tratti di, un vero monopolio. Niente af­
fatto; lo Stato ha creduto di adottare la 
vendita per le popolazioni povere dal chi­
nino in tabloidi, ma questo non è mono­
polio, e non vi è nessun obbligo da parte 
di chicohesaia di adoperare il chinino in 
tabloidi dallo Stato. Ogni medico, volta par 
volta, caso per oaao, agisce liberamente 
secondo la sua oosoieuza e secondo i pro­
pri studi ed osservazioni: la medicina ri­
fugge dalle imposizioni dogmatiche, e cerca 
e prende i rimedi peouliari, e speoifloi dovo 
meglio crede. Un monopolio di Stato per 
qualsiasi modioiuale sarebbe in contrasto 
tìòi diritti."d^Ua aoienza e eoa la dignità 
dei medioi. : 

CRONACA GITTÀDIM 
'%" tOLR.GiOtXO 

(Ode barbara..... mofto barbara; tuttavia, cht ben 
guardi, non priva affatto di senso), 

gttandft la luna gli spazi obliqua 
Fende, e 1 montani allenisi rompono 

Valanghe orosoianti, e la rame 
Knde piegan' sotto la bufera 

E da gli elltoi templi e dai pèltosti, 
Olii tanto cigno finnie di secelì, 

Di Pindaro bafaa e di Saffo, 
Tinnendo, la strofe gloriosa, 

A me, lungh'esso riviere oooìdue. 
Nel gran mistero do l'aure attonite, 

Par giova, tra ibsoa d'abeti 
Ombra, l'ormo sirocoliis mutare. 

Allor, dal vasto poUùto gùrgite. 
Da lo oppresse anime, da' «eli rosei, 

iTlettenti sul mondo oaptivo 
L'irido »pi»tal de l'avvenire, 

Da lo bassure orme, dai fondachi, 
Da tutti i mari, con asta e clipeo, , 

Io veggo — miracolo novo 1 — 
Disfrenarsi una selvaggia plebe.,.. 

Songliarsi, urlando, vampando...._ Fumano, 
Oaggion biasoni, tiranni, imperii... 

Eterno ciclope, dall'alto 
La morte e la vita illustra il soie. 

Ma le ruine sparse ^intasimi 
fJorrou notturni. Sanguigne levansi 

Castella da l'irte brughiere. 
Fluttilano i lUmii al vento. 

E va, si come nembo terribile,. 
Soave come bacio di vergine. 

L'umano pensiero. 0 voi, tristi. 
Freme su l'intatta alpe l'aurora I 

Vittorio Masotto 

Il primo maggio 
Il tempo non corrispose, a dir vero, per 

renderà lieta 1» fasta dei lavoratori ; coloro 
che si ostennero totalmente dal lavoro fu­
rono i muratori ed i tipografi della Coo­
perativa; osservarono l'orario' festivo le 
tipografia Vatri e Bardaeoo, la fabbrica 
metri di quest'ultimo, molti pittori, bandai 
ecc., gli impiegati e salariati comunali. 

Alle 2 del pomeriggio nella sede del 
Circolo socialista in vicolo Badiii l 'avv. 
Giovanni Oosattini tenne una efficace con­
ferenza sulla festa. 
, La chiusura dei negozi non non si ef­

fettuò: molti, fra i principali, chiusero dalle 
6 alle 7 di sera. ' 

Q-rande smercio ebbe il' numero unloò, 
dal titolo Primo maggio. , 

Nonostaute il tempo minaooioso, una gran 
folla assistette al concerto della banda cit­
tadina snl pia.zzale del castello illuminato, 
da tre fari elèttrici. 

Si notarono il Sindaco Perissini, 1' onor. 
Girardini, assessori, consiglieri comunali, 
i membri della Commissione esecutiva della 
Camera del Lavoro ed altre rappesentanze. 

Il sindaco, circondato dai membri della 
Camera, ed insistentemente invitato da que­
sti, pronunciò nobili, parole di saluto agli 
« amici lavoratori »• dioh'.trandoai dì essere 
con loro e per loro con le sue forze, ool 
suo pensiero e con la sua opera.. 

Fu applauditissimo j gli succedette il si­
gnor Pietro Barbui, segretario della Da­
merà del lavoro ; fa una sintesi smagliante 
del lavoro. Ad un certo punto però, quando | 
la sua parola vibrata suscitava gli applausi 
della lolla, dovette affrettare la conchiui"'' 
sione, perchè la pioggia cominciava a ca­
dere fitta, augurando alla vittoria del la-' • 
voro redento. 

Gli applausi scrosciano fragorosi e ri­
petuti u il piazzale sfolla d' un tratto sotto 
1' inesorabile caduta dell' acqua. 

Alle 9, nei locali della Ooopérativa ope­
raia di consumo, vi fu un banchetto di 
circa sessanta coperti : v' intervenne il 
sindaco, mentre brindava l'avv. Oosattini, 
a portare il suo saluto. Fu applauditissimo. 

Società pittori 
I soci pittori, decoratori e verniciatori 

seno invitati all'assemblea ohe si terrà do­
mani alle ore 10 al Teatro Nazionale per 
trattare sul seguente ordine dal giorno ; 

1, Nomina dal Presidente. 2. Nomina di 
una commissione per la compilazione della 
tariffa sul lavoro. 3, Comunicazioni varie. 

Operazione riuscita 
« Sentito il Consiglio direttivo del Cir­

colo liberale costituzionale » il Giornale 
di Udine, da parecchio tempo sofferente 
anche per un'appendicite domenioalB, si è, 
assogge tito per la seconda volta all'opera­
zione, ~ Non vi fu bisogno di cloroformio 
per lenire gli atroci dolori del paziente du­
rante il taglio 1 gli si lessero alcuni articoli 
di fondo di Assiierus, di preistorica me-
moria, col, medesimo sonnifero effetto. la-
vece furono necessari molti diainfettauti e, 
con tutto olà, il dottore asaiouc» e spera 
«Ha il male possa riprodarsi» 

Il comizio prò schola 
Domenica nel Teatro Nazionale, ool oon-

corso di Un pubblioo soelto; e na^neroso, di ' 
itnolti tóft'estn e maèstre, di notabilità cit­
tadine, && uni il Prefetto, il p*ov;vè<litore 
agli stuflì. ed altri, ebbe luogo,il Oomi|!io ' 
prò. soh^la indòtto dall' Assooiaziòne magi­
strale friulana, ote riuscì pienamente come 
doveva riuscire una-simile propaganda in 
una città civile, quale è 1» nostra, ' 

Alla presidenza siedono il presidente di 
quésto sodalizio mìaeatro Fornàsottò in uno 
agli onór. Oaratti e Girardini ed ai Sin­
daco nostto signor M. Pèrìssini, il quale 
viene acclamato presidente del.Oomiziol 

Il signor Fornasotto fa un vivissimo 
quadro, attingendo alle fonti delle stati- ' 
stiohe, delle deplorevoli oòndizioni, dei 1 
maestri e delle scuola italiano. * \ 

L'onor. Girardini pronuncia breve e 
splendido discorso. Egli svolge il tema; la 
acuoia elementare e la organizzazione ope- ' 
raia sono due termini corrispettivi ; di 
tanto, mercè l'organizzazione operaia, sì 
migliora la condizione economica dei la-
voratorij di tanto prospera la scuola ; la 
istruzione elementare e la organizzazione 
esercitano una mutua azione reciprooa-
nàente benefica e la fortuna dell' una deve 
andare congiunta a quella dell'altra. L'on. 
Girardini defi«i il nuovo oompito della 
istruzione elementare fatta per fornire il 
minimo d'istruzione ai lavoratori e l'ay-
viapuento a studi superiori tecnici e pro­
fessionali, e quindi combatte le scuole di 
Stato. 

Ne discende la conseguenza intsiitiva, 
— ohe l'oratore non poteva esprimere 
senza arrogarsi un ufficio dirattoriaie, ohe 
non gli competeva, ^ né discende, di­
ciamo, la conseguenza ohe, per forza di 
cose, l'Associazione magistrale dovrebbe 
far parta della massima organizzaziona. 

Dopo parlò Oon mirabile brio l'on, Oa­
ratti che svolse il tema dell' insegnamento 
popolare riferendosi agli esempi stranieri. 

Il professor Momigliano chiede la parola 
è del suo discorso diamo un sunto mag­
giore perchè in qualche giornale fu poco 
fedelmente, riferito. , , 
, Si dice dolente di non potere condivì­
dere il giovanile e fiducioso ottimismo dal 
sig. Fornasotto. Si augurerebbe volentieri 
pel bene del paese, ohe il partito dell» 
scuola affratellasse tutti gli animi, Ma il par­
tito ohe chiama nemici, o tepidi amici 
della patria, quelli ohe . combattono 1' au­
mento delle spese improdul:tive, non ha 
diritto di chiamarsi sollécito del bene della 
sonalB.;A.mmette che la riduzione delle spesa 
militari è problema oompleaeo, tanto più 
quando noi as^stiamo a trasformazioni di 
popoli industriali in popoli conquistatori, 
come gli Stati Uniti ed il Giappone, Ma 
gli intpressi dalla civiltà sono solidali tra' 
di loro. I maestri ed in genera tutti gli 
educatori, hanno il dovere per loro van­
taggio e per vantaggio della civiltà di edu­
care le nuove generazioni all'umanità, alla 
solidarietà Suciala. Per tal modo all'unione 
internazionale dei maestri presiederebbe un 
alto e fecondo principio, Ooai i maestri ita­
liani potrebbero commentare degnamente i 
doveri dell'uomo di G, Mazzini testa in­
trodotti e con felice , idea . nelle nostra 
scuole a portarvi un po' di ossigeno ideala. 

Dalle • pagina pur malamente mutilate 
.dell'aureo libretto prorompe il monito agli 
educatori di > levarsi a mano a mano dalla 
famiglia patria dal cuore alla patria na-, 
zionale, da questa alla patria dall'umanità. 
Ma l'ideale è fiore ohe ha le sue radici in 
terra. Finché i bisogni materiali opprimono 
i maestri la loro missione sarà manchevole 
od inadeguata. Reclamare questo raiglio-
remento è dovere di buon cittadino, L' o-
ratqre si dice lieto di portare al Oolnizio 
il saluto ^ della Federazione Friulana dei 
professori dalle scuole secondarie che plaude 
1 fratelli combattenti per la stessa causa. 

Bibatte coloro che sostengono che il mi-
gliorameiito economico degli insegnanti 
debba protrarsi finché non sia approvato 
il piano completo di riforma della scuola. 
La crisi dalla scuola è fenomeno comune 
anche agli altri paesi in cui gli insegnanti 
sono soddisfatti della loro rimunerazione. 
La scuola non è una specie fissa immuta­
bile ; sente le ripercussioni del divenire 
sociale. La riforma della scuola è un libro 
setnpre aparto, La trasformazione radicale 
esige lunga preparazione di studi e di in­
dagini. Il miglioramento economico, invece 
è questione urgente pel decoro stesso d'I­
talia. Si associa, alle eonaiderazioni degli 
oratori che l'haano preceduto rispetto al­
l'opportunità di sottrarre la scuola ai co­
muni senza affidarla allo Stato. Mette in 
rilievo un altro pericolo quando avvenisse 
l'avocazione d^Ue scuole elementari allo 
stato: il sorgere oioà in Boai» d'aaa bu­
rocrazia avida ed intrigante ohe rivolge­
rebbe a tutto suo beneficio i milioni desti­
nati ai maestri, • 

È d'aooordp perchè la nomina dei maestri 
aia regionale. — Il sentimento,d'unità (Iella 
patria noii attinge la sua forza dall'nni-
lòrmitìivdelie léggi, ma dal consenso saldo 
dèlie oosoìehze. Chiude insistendo perchè . 
)|u#st8 ooosidarazioni abbiant) la loro san-' 
zlpne nell'ordine del giorno ; si compiace 
oHe il pfoblenja;'della sotioW agili le ménti 
pili'«lette e i onori più pari perchè l'idea 
che ha raooolto i l pubblico a questo-Oomi-
zio è fulgente di giustizia e di pietà. 

Tutti gli oratori ..furono fragorosamente 
applauditi. 

Parlano brevemoate altri ancor», indi il 
presidente del Oomizio legge l'or.dine del 

f ioirno obi quale si invocano il miriifao 
elio stipendio dei maestri ft 1000 lire, il 

miglioramento dei locali, la frequenza dai 
sei ai sette anni e l'avocazione della scuola 
primaria alla Eegione. 

Viene approvato ad unanimità. ' 

Che morale ci sarà in Seminario? 
Rioevianio : 

Nell'ultima seduta del Consiglio pr.ovin-
ciale, al consigliare Perissini, ohe coadiu­
vato . dal oòusigllete BVauoeschinis, recla­
mava che non. fosse limitato a 12 anni il 
limite per l'ammissioUe dei ianciiilli al col­
legio 'Toppo ma fosse elevato questo limite 
per lo meno è IB anni e possibilmente fosse 
illimitato - - previe la doverose infofmazioni 
sulla condotta morale i consiglieri ole-̂  
ricali fecero osservare ohe dopò i 12 anni 
i fanciulli apprendono.... troppe cose acqui­
stano.... troppi vizi, e pericolosa, dal, lalq 
morale, riesoirebbe quindi la loro convi­
venza. 

Ora io, caro Paese, ti chiedo a ohe gràdd 
di elevazione morale devono trova^^i — 
sempre secondo i suaccennati olerioali i.se­
minari vescovili, dove i giovani vengono 
accolti a qualsiasi età, ciuindi anche quando 
hanno appreso,... troppe còse, hanno acqui­
stati.,... troppi vizi. 

Io sono ben lungi dal malignare ; ma i 
timori pel collegio Toppo espresso da quei 
signori, jni fa, per colleganza di. idee a per 
identità di circostanze tremare, -^ è la vara 
parola — sulla elevazione morale dei no­
stri seminari. 

Se fossi. pacificato a questo riguardo io 
sarei felice. •: 

Oiao e grazie. tuc).Cyr^ano 

Una risposta 
Eioéviamo e per debito d'imparzialità] 

pubblichiamo : ' . ' i . f 
« Nota all'articoletto : Un predecessore di 

Mareoni, comparso' nel Paese di sabato 24 
corrente. ' ' '• 

« Non raccolgo nulla di tutto quello ohe 
di ironico, e forse malevolo o' è sul conto 
mio nelle parole del sig. T. G. 

.« Mi compiaccio soltanto di poterlo assi­
curare, ohe la grande questione da lui sol­
levata, non è che un banale anacronismo 
di chi scrisse l'artioolo, che lasciò cadere 
un 1877, in luogo di un 1897. 

« Si persuada quindi il sig. T. G., ohe 
se la cosa datasse fino dal 1877, non avrei 
avuto bisogno, ohe Bgli venisse ad illumi­
narmi dei diritti di -preoedenz», niontameno 
che nel 1903». Attilio Ferrandini-

Montereale Oellina,, li 29 aprile 1903. 

Una rettifica 
Alla intervista pubblicata' dalla Patria 

del Friuli col signor Sindaco Michele Pie-
rissini, relativa ai progetti per 1' illumina­
zione cittadina, il signor Sindaco risponde 
con una rettifica ohe, per esserci giunta' 
all'ultimo istante, non possiamo pubblicare.' 

Sarà invece pubblicata nel Friuli di lu­
nedì prossimo, ' • 

Per Teobaldo Ciconi 
Causa l'imprevista permanenza dello spet-', 

taccio d'opera al Teatro Minerva, le'feste 
ohe l'Istituto filodrammatico doveva dare 
domani in onora di Teobaldo Oiaoni, 
vennero rimandate a dbmenici 10 oorr. 

Ecco il programma delle feste : 
Ore 10, — Apposizione della corona di 

bronzo al b'isto di Teobaldo Oiooni, posto 
nel Civico Museo. 

Ore 1 1 . — Conferenza commemorativa al 
Teatro Minerva dal prof. G. B. Garassini. 

Ore 14. — Banchetto sooiale all'Albergo, 
Boma; al quale potranno partecipare i ' soli 
scoi. Quota lire quattro. Le adesioni si ri­
cevono presso la sede del Circolo e alla 
farmacia De Candido fino al' giorno 7 oorr. 

Ore 20, — Trattanimeiito al Teatro Mi­
nerva in unione della Società Corale udi-
nesa, col programma ; , 

J. La donna d'Italia di T. Oiooni, dé-
olaiaata dalla signorina M. Prandini. 

H. Ode in onore di Teobaldo Ciconi, 
musicata dal maestro D, Montico) cantata 
dalla Società corale udinese. , 

HI. La figlia unica, commedia in 6 atti 
di T. Oiooni.. 

Óre 24 —^Bicchierata ai dilettanti; alla 
Trattoria alla Tera»«a, 
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oomijoste -ifi,, modo:'spaeìàiltààJifàmablffB-';!::̂  

Ì>l8tliitt ineclliìl; BEpt()i)?ttnij;ole': Erose, ùniv'̂ ftor jtjiitilino a. digÌtiM)^ttìi^!ii6S'!itiaà«U9 4'd'*8">*SW^ ' 
a passale In aalÙt8il6.altféSst»gÌontdall'ivftno;p 
4m àéaotti e soitóppii.;iS#So,ir,i'j«8(JÌ!ì;di sii b'àiitìeòA oorfwj dalief|>9r#OBo?f«tf(j 'nnaii it saatiio ila 
tandéniaa ad àffloife maggiovniflnto al capo ; dì ahi Saft'ò goHfiaaza'dL.wnMi aialfiai testt, iitìbamSiil,: 
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g i o r n i . ~ Oonlrtì éartóllna-wgila di l.. 3,20 jrsjjeaisoiano friinoo dlijiorto'^ 

Echi yél CiQHsigìi^ 
Caro '! Paese >,. 

Dai resooonto. del l 'u l t ima:sedata del Odn-
«iglio:pfoi^mòiàtóiìill'oggéUo I I | : o i b è : 

. Véndi ta :déi beni in iérntorió* di Oaneyà 
di Sàoilé pfOjirietii de l legato Tdppo-Wiis-
aemaiiin, appVétadó t 

« Bovigi io, (deputato) informa il OOUBÌ-
« glio ohe quanto ai è proposto nei r iguard i 

' « dell», vendita,, fu seìiipre fallo di pieno, 
i accòrdo Boi .Comune (il Udine, U»: dil«-
« oidazioni éulla perizia Pagi i ra - Oavarze-
« rani ohe la stimarono a lire 97O00 quale 
« p r o z i o d'affitto, a i r e SSpOÙ quale valore 
« oomBiéròiàlei e lire BOOÒO quale Valore 
«.dedotto, dalla rétidita. effettiva. 

« Iri: laaSe a:.quella, .perizia la Deputa-
« Mone ed.; il Consiglio comunale, di Udine 
« stabilirono d i esperire le t ra t ta t ive ad 
:< un pi;ézÌ5o minimo d i ' l i r e 70000, » 

Ohe cosa avrà, ^e t to a leggete tal reso-
èètitòl i l : signoì^ E, 1S. del Oioruale di U-
dinet, •:•..[. ' ' ' V = Curioso/ 

Per uno Stabiliménto bialneare 
,Òome .è notOj tempo-fa fu oonoretata ed 

a p p r o v a t a i i n forma,solenne in una adu­
nanza ,: di ,sind»oi e ;saiiitari.:del Fr iul i , 

, refezione di ' iinb stabiliménto, balneare 
(elio ::nella:;nostra: Provinola m a n o a v a ) : a: 
I'ortp::Liguan6,,\ , 

d r a ; | l sindaco di J la rano ha pubblicato 
una ciroolBre interessando il pubblico a 
oonoorrévvi: : òon- la àòttosorizione delle 
azioni di: lire 5-per costi tuire una società 
in aoponfiandita per 1' erezione dei fabbri­
cati ed «altro necessari per la dimora dei 
bagnani i . , , , . , 

,Le sottoscrizioni si ricevono anche presso 
1': uffioip sanitario: municipale di Ud ine . 

I prodotti del dazio 
I prodotti del dazio nello scorso 

aprile ammontarono a , . L , 66927,90 
P i ù gl ' i j i troiti della, tassa s u - , , 

gli spettacoli pubblio! e 
tassa iabbrioazione acque 
gasOse in forza: della legge 
23 gennaio 1902 quale oom- . , 
penso sul! 'abolizione del 
dàzio sui farinaoei . . . . , , > , '814.26, 

I prodotti a tu t to apri le 1902 
fiirono di . . . . , . 

.Quindi in p i ù . . 

r prodotti a tutto aprila 1903 
faronoi di . . . . . . 

Idem a tu t to aprile 1902 

Quindi in meno , 

L. 67742,15 

1, 64243.88 

L, 3498.27 

L; 277496,79 
» 279934.04 

L, 2437,85 

Le,contravvenzioni constatate in apri le 
furono 3 3 , : 

Chi si contenta gode. 
U n a curiosa storiella; Viene, passata di 

bocca in bocca e molti commenti sono 
stati fatti su di essa, ohe per la sua ori­
ginalità meri ta di riportarla. 

U n buon uomo di (iampagna c h e vive 
in un paese.del , nostro vicinato, con una 
faccia, di bonomia, h a la smania di fare 
aoram popuH la storiella avvenutagli nella; 
vendita di una giovenca, ohe, a detto: suo, 
era una tra le mìgiiori allevate in Friul i , 

Questi upmo; l o si vede, gaudente per l*; 
epddÌ8fa,aÌ5)tie„dl aver raggiauto-- i l prezzo' 
domandato, .ed,oltre a ciò, il signor oom-
pratore,::;.yoU6 come attestato d ' inoqraggìa-
inento^ dargli in' .regalo un: biglietto. Prendi 
iiii disse questo biglietto I esso potrà com­
pensare assai di più l 'amore ohe dimostri 
all ' industria bovina, e nel ripetere ciò 
protese la mano al lato destro del pan­
ciotto, facendo segno ohe il tesoro era ii 
oustodito. E poi continuava a dire come 
quel signore gli aveva spiegato .ohe da 
quel biglietto poteva aspettarsi un premio 
anche di L . 20,000 od a sua volontà un 
podere composto di 63 campi e oasa colo­
nica, od altri premi fra le 40,000 assegnati 
ai vincitori della Lot ter ia Provinciale. 

Quell 'uomo si vedeva felice ! e dire ohe 
con una lira sola, , molta di ,tale felicità 
ognuno potrebbe conseguirla, acquistando 
i biglietti della Lotter ia ohe sono vendibili 
presso tu^te le Banche e Oambio valute 
dèlia, Città e Provincia.. Non resta ohe de-
oidersì all 'acquisto. 

La Biblioteca 
.;.̂ 0ol: giorno 4 maggio p. v.; la .Biblioteo» 

Bara, aperta : a r pubblico dàlie 9 alle. 12, e . 
dàl ie 15 ftUa l o nei giorni fetiali, e dalla 
9 «Ile 18 nei g iota ì testivi, 

"Il viaggio di Dante 
attravèràc» l'Inferno „ 

Bttnedl sera ; al Sociale, l 'egregio prof. 
Tito. Ippolito d ' i s t e tenne l ' annuncia ta con-
feitó^ft .Bbenefloio della Dan t e Alighieri 
sdl?;«:^iaggiò di Dan te a t t raverso l'inferno ». 
: ,,]j.B Competenza del valente, conferenziere 
daVa làffldàmeuto sicuro d i ' u t i numeroso 
oon'odirSo,:© difatti, si ebbe un, teiitronei: 

L 'egregio professore, con parqla incisiva, 
soultoflà, tratt.ò con vera /sapienza il diffl" 
Cile compito propostosi, illustrando, i punt i 
più salienti e earattaristiol del i ' imnior ta le 
.poema. 

I l pubblico applaudi più volte, il,bravo.< 
oratore e specialmente quando .declamò, :Oori; 
ra ra maestria, il canto della « Francesca da 
I l imini», del s P i e r delle Vigne » del «Conte 
Ugol ino» ed altri, facendogli .al la chiusa 
nua vera ova.zion6, 

Hellissime pure le proiezioni ed applau­
di ta là banda bittàdina nell 'esecuzione della 
«prima sinfonia in Do maggiore? di B e t -
thóvén,;,-:• 

Circolo Verdi. 
Affollatissima ieri, sera Ia:vasta sala del 

Oii^oolO Verdi par: i l t rat tenimento che si 
diede in océasioué: de i .qu in to anniversar io 
della oostituziona del Oiròolo; .' 

,11 prof.; Piatorelli con un elevata discorso 
illustrò la grande opera immortale del gran­
de maestro riscuotendo frenetici applausi . 

Applauditissimi , pure i bi;avi artisti s i - , 
gùorina O.Rommel, :M. 'Manfredi , A Parola 
Q-, l 'essari, E . Barocchi ohe genti lmente s i 
preStaroiìo cantando due rotìianze ed un'a­
r ia buffa di cui si volle il bis, e jl terzo 
at to, par te prima,,.dalRiffolelto. 

:B6niesimo pure l 'orchestra diretta dal va­
lente maèstro Angelo Eerrari-Pizzigpni che 
pure gent i lmente s i . p r e s tò . 

Teatro Wlinerva 
La stagione d'opera, ora che sono appia- : 

na te tu t te le difficoltà, procede a gonfie velci. 
Anche giovedì scorso il teatro era affolla- . 
tissimo::per l a . serata.'-della p r ima ' (JoUUa , 
signorina Clara RomnieV la qualo fu'feslie-, 
giatissima per tu t ta la serata assieme agii,. 
altri esecutori. : ', . 

- Questa sera quar ta rappresentazione della 
Linda di Shaw0onÌK e quintet to dell 'opera 
Lucia di Ldihemìoor, 

' # • , ' * * 
Virginia Reiter a. Udine . 

, L'esimia attrice Virginia Bei ter alla metà 
o i r aado l oorronte mesa darà caa la sua 
primaria compagnia, al Teatro Minerva 3 
sola rappaaentazioui straordinarie, 

T r a : l a produzioni ohe l 'egregia artista 
aoelse. pe r Udine vi è pure un'importante 
novità che ottenne a Par ig i il massimo dei 
Btìccessl di questi ultimi tempi, De t t a no­
vità porta per titolo : Il segreto dì Pulci­
nella e ne è autore il sig. N o l i 

I n questa produzione vi è una ; partico­
larità, molto rara nel teatro contemporaneo, 
in specialità in queUo francese, ed è, ohe 
tut te le .u ignor iae ; possono «s«i«ters , alia 
rappresentazione, essendo questa. una com­
media seria: è priva di qualsiasi,; scurrilità. 

Si darà inoltre ;ilf«S4'a(!OTa;. e probabil­
mente si replicherà Madame Sans Gene 
che l 'anno scorso ottenne in questo teatro 
grande successo. 

Programma 
:dèi: pezzi musicali ohe la bap.dà. 'del 79" 
- fanteria eseguirà domani in':"PiSìSzà Vi E . 
dàlie ore 16 alle 17 Y, : : , 
1. Marcia, «Aquila,» , ;: W a g n e r 
2.:,Sinfotiìa «Semiramide» Eossitti 
3. Valtzèr: «La farfalla notturna» Strauss 
4, Atto I V « L a Traviata » Verdi 
5, Pont-pourr l -d id ie t ro Miooa» Ohiti 
6. Mazurka « Vita felice » Aaoolese 

Sagra di Paletto Umberto 
Domani ricorre la r inomata sagra di 

S, Q-iuseppe. Vi saranno archi lungo il 
paese e due grandi feste da ballo ; illutoi-
uazione fantastica, palloni aereostatioi, fuo-
ohi artificiali eoo. ' 

La banda del paese, ehe in questa cir­
costanza: indosserà- la sua nuova divisa, 
eseguirà uno scelto e variato programma 
musicale sulla Piazza Plebiscito. 

Gli esercenti tutti del paese, in questa 
occasione, terranno ogni ben di Dio, non 
esclusi gli- asparagi. 

Al la Por ta Q emona, nel :pomeriggio, ' vi 
saRà u à apposito .sarvizìo di vetture» ' .:-
. ;; |toa booorre dire ohe,-dato il bel tempo. 

vi sarà uno Btraordinarió ; óonosfio , P 
t ^ e n l » ! spaoie da Udine . 

.;, ,^S<ÌMjb|ir;:|op;oìàrSfÌiì^ie|Ì0fe :,,•„•::; 
M8rbóìédi'fi |ra,;6 thaggib, 'alle'òijé 20.8Ò, 

nell 'aula inaggiòre del Palazzo dag l i s tudi 
il prof, dott. "Vittorio F o n t a n a te r rà nn» 
conferenza int i tolata: Vittorio Alfièri nella 
Slória'delpè.iàiero italiano, : 

L'ingresso è libero al: pubblico. :,, 

: ;il grande sérragliio Kludsohy 
di ianimali selvaggi, la: p iù :g randa mena-
gerie del moudo, ,'dioo:2,il .'tttàail'asto, s'ò ap­
por ta to in piazza Uttiberto I ed ogni ,g iorno 
avranno luògo duo rappraabutazioni alle 5 
ed alla S; nei giorni festivi vi sarauao altre 
rijippresentàzioBi d iurne . . " : 

GBONÀGA Ì R Q Y I N G I A L E 
Da Latisana 

Ddiflzi gcolasticl 
: L ' idea ,di sostituire l ' indeoaute . baraoo» 

-^, Un tempo caserma dalle soldatesche au-
striaohe — oggidì adibita : ad uso scuole 
oomunali maschili .— o o u u n fabbricato a l 
quale ~ hai l imit i dalla potenzialità eco­
nomica del p a e s e — corrisponda allo esi­
genze dell ' igiene, della didat t ica e del de-
oOro—-. non è nuova tra noi. 

Da .mol t i e molti aaa i si gua rda con me. 
raviglja a quei locali disadatt i ed insalubri 
ma nessuno fin qui ebbe il coraggio di fia­
tare. 'Riguardi personali, accordi prezzolaci, 
remissività colpevoli, ignoranza, apat ìa , ava­
rizia, tut to contrib il a t rascurare un'opera 
cui ; djjvrebljBro epa maggior .interasse ri­
volgersi le cure della rappresentanza co­
muna le . 

D'autorità governativa che non i g n o r a i 
mplt i inoonvenient i delle nostra scuole man-
trp;avrebbe: l 'obbl igo di alzare l a voce e di 
provocare i neoessai-i provvedimenti se n e 
sta ;mnta e dà saggio della massima iudif-

Ora, la nobile idea venne raccolta, e ciò 
ch'aiprima era Un sempliceidas ider io; t imi­
damente e,spf^messamente espresso, assunse 
;Oggi la'*flgi3ra':BaBrgiòa.di una formale mo-
zióne; ITel decorso mese di marzo venne 
p^s'aritatà una domanda per la convooa-
ziono; straordinaria del Consiglio oomanàle 
allo Boópp" di: . t r a t t a re 1' importante argo­
mento; Quallà:. domanda por tava la firma 
dei oohaiglieri signori Ambrosio Domenico, 
Ponzo Alvise, Martin Giovanni, Oostantiui 
Buganitì, Bossatti Antonio, Piootti Giuseppe, 
Samiaelli Umberto, Martiais P ie t ro , Bartoli 
Giuseppe. 

Altri , interpellati, pure ncm firmando, di­
chiararono di far plauso alla proposta e di 
aderirvi. 

Nel 34 dal mese scorso ebbe luogo l'a-
dunanzi . : 

^ Al prossimo numero su l l ' and ìmento della 
discussione e sull'esito. Anzolo, 

:Huovo, Negoaio frutta ed agraiai 
In Udine, Via Meroaloveochio N. 15, 

Vienne aperto un Negozio di frulla e 
verdura fresche, nonché olio d'oliva, 
pino ecCf'provemente tutlq dalle Puglie. 

M O R O IVONE 
Via PosoòUe N: 40 - ODINE - Via PosooUa N. 40 

Bipàraziohi maoohi.ue da cucire.: 
FabbrioB,, riparazioiii e noleggio Biciclette. 

Assume qualsiasi lavoro in genere. 
P r ezz i convenienfissimi. 

Ufficio dello $taÌÉ> Civile 
Bóllottino settimi dal'26 aprilo ai 2 màggio; 1008 

• •Jfasolt« -
Nati vivi niasolii 7 fórnmina :9 

• „ tlKftti ;„ :2 „ , - - , ^ : 7 - ' 
'' r Biposti:',, •,..«„, 8 •• „,.:f t ; . ,. ;.• _'• 

::, , , ••':TataÌ8:N.'^v::: 
Pnbblloaiiloiii iHnintrlinonlo; 

• fìitoì'm Saldassi ::oor,daÌo'.00» tiuìgia MilpiSèó : 
odtttadìna — G.:B.:MalÌ8àm:l\io(jWatii con Luigia 
Toiolini aotalnola — tadpvìoc :Sayurgnam; t'ito-, 
olitóta «Oli Ferina jToffoluttijoiwalin^a — Antonio 
DoffaMo agsntp di cómln.iooii.Enrica ,Bftujcli>liiii i 
siiilil,:-"-- Atlàlijoi'to MUoiinè;:i!i(ii-Éu:''òun Maria:Zd*' 
notto sarta :^. Giovanni'Margutfci or(j{l«o:,cou Au-
gilutft Pravisani eartoiaìa — auido Mocenigo tè», 
nonte nei, granatieri con Anna Tortora agiata ^ 

stiv 
con Antonia Boarzi casalinga. •: 

.•:M8trlinonl \ ',-v ,̂.'̂ • 
Uuiborfco .Pmosello :(iil)l)fo, con ]'iis([u:a,:i3Sfi8ro , 

casalinga — Angolo Oaittoni tipograib oàii :Ha*ia 
Mos zou'anollaìa "--Silvio Bujatti operaio iti ferr, 
epa Giovanna Masòlìnì vcasalinga: — .,Giacomo Bo-^: 
nini capo - mastro con Maria - "Blisabotta Toluaso 
casalinga — iog. Om&m Basastti ispettora.it^H'O.v.;.., 
con Noi'ina Trani agiata -,- •rag. l'nllio y.roVisau • 
r. impiagato con Irma: Gildo (igiata -~ Pietro tìp-
minutti uQgozianto con Àntotiia Da Vit cà»aling«j 
— Giovanni Ooiniuo oalzoJàiij ^OÌX Maria Oriìisai 
operaia^, • '- • i ,,:: 

Morti a (lomlcUlo ' 
Aldo Modonuttì fa Ginsoppo d'anni 3 e,giórni 

27 — Tai'Ssa-Mai-ift Tarusaio tu G. Amadio d'anni 88 
posaid. ~ Oatprina : Barro di Antonio di mesi B 
— Anna Oontavdo di Giulia di meai.lO e giorni 
20 ™ Pierina Óabterini-Eomanello fu Giacomo di 
anni 82 casalinga. 

Morti hcU'Ospltnte Civile^ 
Giiiseppo Santarossa fu Pietro d'anni 56 operaio 

— Alma Oasasola fu Giuaspno d'anni IS setaiuola: 
Maria Fabriai fiv Valoitino d'anni 87 casalinga r* 
Maria Golìossì-Goluasi di Nicolò d'anni 62 conta­
dina — Santo SbruaKao fu ' Domenico d'anni 80 
aorvo —Antonio Paaut fu Lorenzo d'anni 70 i'ao-
aJiino—, Kariu Iifftrtóloasl-Kissio fu Giacomo di . 
anni 43 casalinga --7 Andrea Hion fu Giovanni -di 
anni B3 bracciante — Luigi Niraii» fn Séljasbiano : 
d'anni 80 indoratore -^Antonia Fumoló - Deganp 
fu Pietro d'anni 56 operaia. 

Morti uolPOspltale militare. 
GìuBeppò Nioai dì Mioliole d'anni 87 brigadiere 

nei r.r. oarabinieri. 
Morti noli* Ospizio Esposti 

Natalina ZonvolU di moai 8 e giorni 9. 
. , . Totale n. 17 

dei qu»ll 0 non appartenenti al Comune di Udine, 

Pietro Basa gerente reàpomuì/ile. 

Tipografia Oooporatira Udinese 

La tassa sud' igiiorauza 
(Teledramma della Ditta editrionì 

iSstraz. d i Venezia dei 2 maggio 1903 

m m 29 03%8ft: 

LUIGI PIGNAT E C.° 
Tla Bauscedo N. 1 • dietro la Posta 

Speciaiità: PLATINOTIPIE 
ÌN&RAliDIiiENTI FOTODRAFiCi 

Inalterabili — artistioaments ' | A C 
ritoooati, oomprasa la oor- I / T 
nloe di Centim. 63 ^ 77 ! « • : • • ( # 

(^ZOLEWA 

ORGSTfi mi iINlN! 
Udine ~ V ia Oavour — U d i n e : 

G R A N D E D E P O S I T O DI Q A L Z A T U R E 
da uomo e da donna j 

Si eseguisoQ pure qualsiasi lavoro 
con tutta eleganza e solidità: 

Pi? e z z i s i s .odLioiaal imi 
A . i V I A . F t O !>'1CJI>IN":,1B 

Vedi avviso in quarta pagrìno» 

I f 

<><s^» o-a^><»<si2><si» «s^s>o,<s^3><> 

Premiata Calzoleria al " Commercio „ 

LUIGI QUERINI 
Via Blalto t(. » - BOIJTK • di fronte l'alltorgo Croce di Malta 

G r a n d i o s o asso r t imen to di Ca lza tu re a prezzi eccez iona l i 
c h e non t emono alcuna c o n c o r r e n z a . 

P e r u o m o da L. " 7 . 8 0 a L. 9 . S O , pe r donna da L. a .^TS 
a L. S . s O j per ragazzo e giovinetta da 1 .̂ 2 - 5 0 a U. S . S O , 
p e r bambino, da L. O . 0 O a L. a . S < J f :;, . 

Garantito tutto, cuoio e di lunghissima tlurmtii. 

O « ^ S » ' O < » S » O ' < ! S ^ 3 ì > < S > < S ^ S > O « C S S S » O 



Laboratorio Ghimico - Fapinaceutico - Industriale s-*-

illili^ Assortimenlo: salì, 
!a^lr(%càrÌ(N cari Olii 
per fóiogralia. Arll-
coli pèrle àrlì belle. 

SpeeiaMlà FERROCHINA e FERROGEmA-RABMtó 
OEìO-Bl : :FEGATO-: Bi'; ME 

BO D'UDINE 
Antlsia tì rinomata SpocÌAlità 

(li DOMENICO DE CANDIDO 
f ::';:• OHiMioo,-FABMAOISTA 

Via Gràzzano VDX'MM Via QrazzanO, 

Ox>adti.ai l3tlBil«»iial .:«1^0si,oj&« 
alle iisposizioni di LidMyMgiione e Moiria. 

vai TI &,m-i.-.m^~~-~---r:: 

d i ' O x > o alle Baposizioni : di rNapoli,' 'Rcimd, 
Amburgo ed aXtxo a XIdim,VeHeziàf Paler­
mo, Torino t898. . :>l:,- =:>-:.v 

C E R t l F ì O A T I MEDICI, — J pregdritto dalle au tòr i tò 
mediche, p r o h è non alooolioo, qualità, olia lo d i s t ingaa 
dagli^ai t»;ainari .„ ' \ : ; •,, ;•••••;. 

PÈBFERBBILE AL ra 
Piamo L. a.50 la bott. da litro — L. 1,26 1» bòtti da' niesiiso Utitì 

Sconto ai rivenditori.;; • , • : : " ; 

Trovasi ì»^positl In tutte le primarie^Città d'Itali^, 

Por la nrfinttrazionB ài nTossimì con- \ •• Per la propttrazione ài prossimi con­
corsi Bollo II.Posto a Tologilàfl ostato 
pubblicato' un Manuàis Poslais e Té-
legrafloo par cura del ipùbblioiata J?. 
Cooi. E' un volum» idi 240 pagine con 
54 UluBtrttziònii ohèi dh; nonno chiaro 
0 preciso sulla taatsrin dii, tràttetreij 
svolgendola in maniera chiara edac^ 
oossibilo a tutte lo intolligenao, il;li« 
bro lì utilisehno'anello-agli Htudóbtl 
por lo svolgimento déUa Ohiroio» e 'Fi­
sica nei, licei e ai .jrofossionistl: tutti, 
cho vi risooutrerattuómn largo corredo 
dì oogniaioni,, utilissime o necessarie 
sempre, Prezno L. 2. Inviare l'importo 
alVEditoré ROMEO MANGONI Corso 
S, Gelso, N. 0 -- Milano. 

! all'Ingrosso od 8! dsttagllo 

Î IJDINE V P A 0 L O L U O O H I N I - UDINE 
•: • ; ; ri Magazzini ; Via dalia Prefettura N. 10 • ' ; 
,' Oonsegnà; franoo a domicilio in Ba.oohi dal peso garantito di.Og. 25. 
. l u t i t i t sE(>ool3,l s o n a oluliaal oc»t p i o m b o de l ló i Dltfcei.. 
' ' , Si garantisce perciò l'esattezza del peso. 

l i /B i f iu ta ra i saoolli non munit i del piottib'). Le oommisgioui si effettuano in giofnata. 

Uiaftoouo.dolce (Ciiunello), Coke o Fossili a prea«l coafaBlonti. — DipMlto P.iiial p.)rtooela. 

! Réoaplti; Via Bialto, 7 - -Via PosooUo, 88 — Via Erasmo Yalvason, 3. ; ; 

AMAROGLaRI$ 

S 

Lìcinore s tòmatìoó 'é ' 
riooitituent^j oheVaq-
ói-àsciè'l'appetito, k - : 

oiliiitt,làCdigestt^ne e riiiTigorisoè Forgani8in.0. i -Da.! p ren­
dersi Bolo, all'aoqtla >ed, a l ' ae l tz . :• • ; , i; • '; • ' r r ; ' " 

Liquore déiiziósòi aqiiisi-
i laménte .igienióp,; p repa- ' 
i-ato pò» a r t e ra'òoolte'sui 

colli - di ' 'Fagafena. — Eaojjomandabile, alle, pé t ìone dello^tó 
da prenderai "dòpo i pasti. ' ' '^; : ; , , ' ' ; 

InVenisiom del fu cMraicofarmaoista Luigi Sandri, 
V Premiate .oon : diploma : di ^medagl ia d 'o ro all ' 'E8posi-
zioneoampionair ia! d i Udine 1900. ; ': 

Unico preparatóre GIORDANO QìORDANI 
(Farmacia Burlili -F^iaagna) ohe per voioóità 4eì 
àefiintò % l'auto'izzazÌQnei deU i 

Si vendono nei Oat̂ èi Bottiglierie e;Uquoristi. 
svneniW 

L. U I ta I N I Q f i I S 
Vi» Bartolini - UDINE - Via BartoUni) 

Specialitò CALZATURE 

Sistema Brevettato 

prezzi inodioIssintiK 

Per L. 1.50 

la Tipografia 
(Cooperativa 

e iOO Buste 
stampati iu caratteri Inglesi e ftintasla. 

:::,„,;•«! Aow.'ETì mìf^mv:'."' 
•A lià veggente soijnamliula Anna 
• i ^ . d'Amicò dìi consulti 'per <ìiia,liin-

'Hpiifc 'Bl^ifc ^ue domande d'interessi partico- ; 
.UV ' ,tSK lari- I signori ohe voglionoioòn-
! H .^^BB '• • ,'nltarla, j e r , corrispondenza ,de-
: f i H f l H R ^ ' vonò dioMarare oiò: che deside-

M^Bg^Kk rano sapere,/ed invierannó Lire 
^ ^ r a H H H H H Cinque in lettera raccomandata 
M W M ^ i ^ ^ ^ " ^ , Q per. oartplinarvaglia, 

Nel riscontro riiéyerauno tutti gli sòhiàrimentf 
e consigli necessari su tutto quanto s'arà.pòsaibile 
conoscere per favorevole risultato. ,,; 

Per' qualunque, consulto • conviene'spedire dal­
l'Italia ij. B, dall'estero Li, 6, in lettera raccpman-, 
data o cartolina-vaglia diretta al Prof, PlBtro 
d' Amicò, Via Homa, n.- 2 - BOLOGNA. ' 

n ft I eseguisce t|tìàlun̂ ire lavoro con esattezza, 

e sollecitydine a preẑ î  

NUOVA INVENZIONE 

I l BA.P0SE1 A.MIDO B à N P t non è a confon­
derai ooi diversi aapurii ai l 'amido in tommeroio. 

Ve«io OMtQlina-» »s!"a il l'i™ * '* D'**» •*•• BANFI 
MiI<«B9, «^edisos il penai grandi franco in tutta Italia 

UONSERVAIIOKE 

C A P É L L I ' .V 

sviluppa 
i','Bftì|{SA^ 

c o l i ' l iso d a l l ' Bcis'aa 

•j^-RXy^xs^tJsrvA, J ; N O I > O R A od aV I * E Ì T K , O X * I O Ì V 

Diohrarafa «fa esiinii Meciici PI VERA AZIONE TERAPEUTICA 

RI Ì3ENEIIAZI0HE d e i B U L B I P I L i r E I I I . 
L' Acqua Ohintnà-MìQone, preìiarata con siatoma spacialo o con ma-

topio di iirlinlssuna qimUii'v, possiocltì lo migliori virtù lerappuiiche, le 
quali, snUfinto sono un possonfe e tonane r!y:oiiératf>r9 del sistoina capil-
tai'o. v.-^'^h & \u\ i.'fniido rlntVesoanto ,9 Ihiip.iu.» ed int-i'amoa-o composto 
di sns JU1V.I' voiniljiìt'iiioii: uamtjia il CÙÌ-I.VO <Jol GIÌ\)ÌS\>Ì O no iiiìpeiiiscs la 
cadiiia pi'eiiiJLiiira.'K^sa Ila dato risultati iiiiimuitai.r e sodili•'lacontissiini 
anello quamJo la caduta giiirualiera dei cHpelli ora fortissima. E voi, 0 
madri di t'anìì^iin. us.Thi (ifill'Acqua Chinina-iyiÌau»o„pui vosiri ilgU du­

rante l'adiih'Hticni'.a, falone aampre uniumuare ! uso e loro aa-
BiiiiircirotH una aliboudanto oap'glia urti, 

Tutu coloro cho hanno l «a|iP! i «ani 0 rnhusti dovrahhoro «jl 
puru usare l'Acqua chiiitiia Miuone 0 cosi avitara il pericolo 1". 
della oventUftle cadma di es-*i o di vtidorli ImluancUìre, Una .iii 

F
-~— sola applicazione rimuove la futfora e db. ai capelli uà ma- wl,, 

gniCco lustro, i\ì 

fiStA VBIUA CVU 

V AoqUB Qh in lna -MIgon* tsntn profumata chs Inodora, oà aX 
psttolio, non ai vende a. peso, ma, salo in &nh da L. 0 .79) LSQ a S e 
ÌK bottiglio grandi }Qr uso dello iun l^lia a L. 3 50 . S e 8 , 8 0 la 

DE GIORGI: &, f EBUAZTJTTI 
r," ;̂:-lJ,DlN,E'''"i"^ '':>.'V",V; 

Circonvallazione Porta Venezia e Villalta; 

A FORZA MOTRICE -
PERLA 

LAVORAZIONE DEL LEGNO 

Costruzione Mobili - Paviment i 
Serramenti oomuai e ad uso Graz 

, Ooruioi su (jaalaoqua siiooma 

•LavorttziouB di imbiiUaggi, 
Oiissti per Birra, Grizoae eoo. 

Si assuma qimUinnua lavor.) 
por la tornitura dal logu j . 

S f i e c i i a i l i t è i . 

Tende a griglia oon catenella 


